
QUESITI - Programma comune (merci e viaggiatori) 
CEN - Gestione commerciale e finanziaria dell’impresa - Nazionale 

 
 
CEN001 Non è titolo di credito   
A il pagherò cambiario F  
B la tratta F  
C l'assegno circolare F  
D la ricevuta bancaria V  
 
CEN002 Tra le operazioni di sconto, con la clausola "incasso salvo buon fine" si ha   
A un'anticipazione bancaria garantita da pegno F  
B l'accredito da parte della banca di effetti scaduti  F  
C l'incasso del fornitore quando è condizionato dal controllo di qualità del prodotto F 
D la garanzia alla banca da parte del cliente della solvenza del debitore V  
 
CEN003 Nel caso di mancato pagamento di un effetto scontato la banca, innanzitutto, si rivale   
A sul debitore principale F 
B sul cliente scontista V  
C sugli obbligati di regresso F 
D sul fideiussore F  
 
CEN004 Con la "sbarratura" speciale dell'assegno   
A si rende intrasferibile il titolo F 
B il titolo diventa cedibile solo con girata in pieno F  
C la banca trattaria può solo accreditarlo su c/c F  
D si obbliga la banca trattaria ad eseguire il pagamento solo alla banca indicata nella sbarratura o, se questa è il 
trattario, ad un suo cliente V  
 
CEN005 Una tratta viene emessa il 20 marzo con scadenza a 60 giorni. Viene vista e accettata cinque 
giorni dopo. La data di scadenza è   
A il 20 aprile F  
B il 5 maggio F  
C il 24 maggio V  
D il 30 maggio F  
 
CEN006 Il deposito bancario vincolato può essere restituito   
A alla semplice richiesta  F  
B alla scadenza di un termine convenuto  V  
C solo dopo cinque anni  F  
D solo con un preavviso  F 
  
CEN007 Non sono solitamente ammesse allo sconto   
A le cambiali prive di marche cambiali V  
B le cambiali non avallate F  
C le cambiali pagabili su piazze lontane F  
D le cambiali di comodo F 
 
CEN008 Nell'assegno bancario l'ordine di pagamento è rivolto   
A al traente F  
B alla banca trattaria V  
C a nessuno, poiché l'assegno bancario è una promessa di pagamento e non un ordine F 
D al beneficiario F 
  
CEN009 Non può presentare il pagherò cambiario allo sconto   
A l'emittente del pagherò cambiario V  
B il traente della tratta F  
C il giratario del pagherò cambiario F  
D il giratario della tratta F  
 
CEN010 L'assegno è pagabile   
A a vista V 
B a giorno fisso F  
C a certo tempo visto F   



D a certo tempo data F 
  
CEN011 La ricevuta bancaria è   
A una tratta emessa dal creditore all'ordine proprio con la clausola "senza spese" F 
B un titolo di credito che non è sottoposto ai vincoli della legge cambiaria F  
C un documento rappresentativo del credito concesso dal venditore al cliente V  
D un pagherò cambiario la cui riscossione può avvenire solo mediante l'utilizzo di un servizio bancario F  
 
CEN012 L'azione di protesto   
A è un reclamo effettuato dal cliente che ha ricevuto prodotti avariati F  
B è l'azione diretta alla constatazione del mancato pagamento di un effetto V  
C è un'azione svolta per intimare al cliente il pagamento F  
D è un'azione svolta dai creditori in sede di procedura fallimentare F  
 
CEN013 L'assegno non trasferibile   
A non può essere mai trasferito F  
B può essere sempre trasferito F  
C può essere girato solo per l'incasso V 
D non può essere girato per l'incasso F  
 
CEN014 L'assegno circolare è   
A un ordine di pagamento di una somma di denaro a una scadenza stabilita dalle parti F  
B una promessa di pagamento di una somma di denaro a una scadenza stabilita dalle parti F  
C un ordine di pagamento di una somma di denaro a vista  F  
D una promessa di pagamento di una somma di denaro a vista V  
 
CEN015 I crediti di firma comprendono   
A l'avallo e lo sconto di cambiali F 
B l'avallo e le aperture di credito in conto corrente  F  
C l'avallo e la fideiussione V  
D la fideiussione e il riporto finanziario F 
  
CEN016 L'assegno bancario è   
A un ordine di pagamento di una somma di denaro a una scadenza stabilita dalle parti F  
B una promessa di pagamento di una somma di denaro a una scadenza stabilita dalle parti F  
C un ordine di pagamento di una somma di denaro a vista  V  
D una promessa di pagamento di una somma di denaro a vista F 
 
CEN017 Il pagherò cambiario è un titolo esecutivo in quanto   
A può essere trasferita mediante girata F  
B presentandola ad una banca è possibile ottenerne l'ammontare in anticipo rispetto alla scadenza F 
C in caso di mancato pagamento, sono possibili azioni esecutive sui beni del debitore V 
D se è avvallato da un terzo, può essere protestata F 
  
CEN018 Lo sconto è il compenso che spetta a colui che   
A paga un debito dopo la scadenza F  
B paga un debito alla scadenza F  
C presta ad altri un suo capitale F  
D paga un debito prima della scadenza V  
 
CEN019 Le ricevute bancarie sono dette normalizzate quando   
A sono compilate tenendo conto delle caratteristiche fissate dall'ABI V  
B sono emesse in seguito ad operazioni di compravendita  F  
C sono fatte predisporre dalle imprese su moduli prestampati F 
D sono compilate a veicolo computer F 
  
CEN020 In una tratta non può figurare   
A il beneficiario F  
B il fideiussore V  
C l'avallante F  
D l'accettante F  
 
CEN021 Nelle operazioni di sconto, la somma dovuta alla scadenza si chiama   
A valore attuale F  
B capitale V  



C valore nominale F  
D montante F 
 
CEN022 Nelle operazioni di sconto la clausola "incasso salvo buon fine" riguarda   
A un'anticipazione bancaria garantita da pegno F 
B l'accredito da parte della banca di effetti scaduti  F  
C l'incasso del fornitore quando è condizionato dal controllo di qualità del prodotto F  
D l'accredito immediato da parte della banca di effetti non ancora scaduti, con l'obbligo per il cliente di rimborsare 
la somma oggetto della cessione dei titoli qualora questi risultassero inesigibili V  
 
CEN023 Il protesto è   
A la comunicazione al girante del mancato pagamento F  
B l'intimazione a pagare il debito fatta da un notaio o da un ufficiale giudiziario F  
C la constatazione del mancato pagamento fatta da un notaio o da un ufficiale giudiziario V 
D l'atto con il quale l'ufficiale giudiziario procede al pignoramento dei beni dell'obbligato principale F 
  
CEN024 La proprietà di un titolo all'ordine si trasferisce mediante   
A la sola girata del titolo F  
B la materiale consegna del documento e la girata V  
C l'annotazione del nome dell'acquirente sul titolo e nel registro dell'emittente F  
D la semplice trasmissione manuale del documento F 
  
CEN025 Il documento che periodicamente le banche inviano ai propri clienti, titolari di un conto corrente 
di corrispondenza, prende il nome di   
A estratto conto V  
B scalare interessi F  
C lettera di accredito F  
D lettera di addebito F 
  
CEN026 I titoli di credito all'ordine si trasferiscono mediante girata. Il giratario assume la figura di 
"mandatario" del girante nella girata   
A in bianco F 
B in pieno F  
C in garanzia F  
D per procura o per l'incasso V  
 
CEN027 Se l'assegno bancario non è interamente coperto la banca trattaria   
A deve comunque pagarlo per l'intero importo F  
B può pagarlo fino a concorrenza delle somme disponibili sul conto corrente V  
C non deve pagarlo affatto F  
D deve pagarlo per l'intero, salvo avviare la procedura di ammortamento F 
  
CEN028 La ricevuta bancaria è emessa   
A da una banca, dietro richiesta di un cliente che versa in contanti la somma corrispondente  F  
B dal compratore, che la intesta al venditore F 
C da una banca, per documentare il pagamento di un titolo cambiario F 
D dal venditore, che la intesta al compratore V 
 
CEN029 Sulle ricevute bancarie compare   
A la firma di accettazione del debitore F  
B il bollo proporzionale all'importo della ricevuta stessa F  
C il numero della fattura o della ricevuta fiscale al cui pagamento è destinata la ricevuta bancaria stessa F  
D l'indicazione del nome della banca a cui il debitore deve pagare V  
 
CEN030 Lo sconto di effetti è   
A un'operazione effettuata dalla banca sugli effetti già scaduti F 
B un'operazione effettuata dalla banca su effetti non ancora scaduti V 
C un abbuono operato al cliente se egli onora i suoi effetti F  
D uno sconto sull'importo degli effetti rilasciati dal cliente quale premio di qualità F 
  
CEN031 Un assegno bancario pagabile su piazza deve essere presentato alla banca per la riscossione  
A entro otto giorni dall'emissione V  
B entro quindici giorni dall'emissione F  
C entro un mese dall'emissione F 
D entro sessanta giorni dall'emissione F 



CEN032 In un pagherò cambiario non può figurare   
A il beneficiario F 
B l'emittente F 
C l'avallante F  
D l'accettante V 
 
CEN033 Le cambiali ricevute per l'esatto importo del costo del trasporto effettuato vengono definite   
A cambiali di comodo F 
B cambiali commerciali V  
C cambiali alla pari F 
D cambiali miste F 
  
CEN034 Lo strumento più sicuro per incassare un credito è rappresentato da   
A una cambiale tratta F  
B un pagherò cambiario F  
C un assegno bancario F 
D un assegno circolare V  
 
CEN035 Il primo girante di un pagherò cambiario   
A può essere il traente F 
B nel pagherò cambiario, è l'emittente F  
C è sempre il beneficiario V 
D può essere il trattario F 
   
CEN036 Il costo del bollo dei titoli di credito grava   
A sulla banca, sia per l'assegno bancario che per l'assegno circolare F 
B sulla banca, limitatamente all'assegno circolare V  
C sulla banca, limitatamente all'assegno bancario  F  
D sul correntista, sia per l'assegno bancario che per l'assegno circolare F 
  
CEN037 Sull'assegno circolare compare   
A il numero di c/c del cliente della banca F  
B l'ordine incondizionato di pagare F  
C il nome della banca emittente V 
D la firma per accettazione del beneficiario F 
  
CEN038 Le carte di credito   
A sono utilizzabili solo in Italia F  
B sono trasferibili mediante girata F 
C sono utilizzabili solo presso esercizi convenzionati V  
D sono utilizzabili in qualsiasi esercizio in quanto sostituiscono nel regolamento degli scambi gli assegni bancari F 
  
CEN039 In caso di mancato pagamento di un credito ceduto salvo buon fine, inizialmente la banca si rivale 
A sul debitore principale F  
B sul cliente scontista V  
C sugli obbligati di regresso F 
D sul fideiussore F  
 
CEN040 In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione dell'assegno bancario se ne può fare denuncia 
al trattario e chiedere l'ammortamento con ricorso al   
A questore F  
B pretore F 
C prefetto F  
D presidente del tribunale V  
 
CEN041 I costi di energia elettrica   
A sono da considerare fissi F  
B sono da considerare variabili F  
C se è possibile devono essere distinti fra fissi e variabili V  
D non si devono considerare perché sono costi indiretti F 
 
CEN042 L'avviamento, in una azienda   
A rappresenta l'attitudine dell'azienda a realizzare profitti, sia per fattori oggettivi connessi all'organizzazione 
aziendale, sia per fattori soggettivi di abilità operativa dell'imprenditore sul mercato V  



B è la somma, variabile da provincia a provincia, che deve essere versata alla Camera di commercio come 
cauzione in segno di garanzia al momento in cui si costituisce la società. Solo dopo aver dato dimostrazione di 
serietà imprenditoriale la cauzione viene restituita F 
C è la garanzia che i fornitori richiedono alle società di nuova costituzione nei primi sei mesi di vita F 
D è la definizione che viene data all'utile prodotto nel primo anno di vita dell'impresa F 
  
CEN043 Il budget   
A è obbligatorio per legge F  
B è obbligatorio solo per alcuni tipi di impresa F  
C non è obbligatorio per legge V  
D è reso obbligatorio dalle associazioni di categoria F 
 
CEN044 Al fine di determinare il prezzo del trasporto, si deve considerare il costo di trazione che ha, tra le 
altre, la seguente caratteristica   
A è inversamente proporzionale alle percorrenze F  
B è inversamente proporzionale alla vetustà dell'autobus impiegato F 
C è determinato sulla base del costo medio del gasolio alla pompa al netto dell'IVA V 
D è determinato sulla base del costo medio del gasolio alla pompa al lordo dell'IVA F 
  
CEN045 Il costo esprime   
A la quantità di denaro ottenuta dalla vendita dei prodotti F 
B la quantità di mezzi monetari impiegata per l'acquisto di fattori produttivi V  
C il recupero dei mezzi impiegati nella produzione  F 
D il flusso dei mezzi monetari derivante dall'ottenimento di un prestito F 
 
CEN046 Per decidere se eliminare o mantenere un viaggio si deve tenere conto   
A dei soli costi variabili F   
B dei soli costi fissi F 
C dei ricavi e dei costi variabili F  
D dei ricavi, dei costi variabili e dei costi fissi V  
 
CEN047 Per manutenzione, da un punto di vista economico, si intende   
A l'intervento di carattere manuale effettuato su beni che repentinamente, per le più svariate cause, vanno fuori 
servizio F  
B l'intervento che la ditta costruttrice è tenuta a effettuare secondo precise scadenze contrattuali F  
C l'intervento che periodicamente viene fatto all'immobilizzazione presso la ditta fornitrice entro un periodo che 
non può superare i due anni F  
D ogni intervento sull'immobilizzazione atto a mantenerla nell'originario grado di efficienza V  
 
CEN048 Per interventi di manutenzione ordinaria sugli autoveicoli si intende economicamente   
A l'intervento di carattere manuale effettuato su beni che repentinamente, per le più svariate cause, vanno fuori 
servizio  F  
B l'intervento che la ditta costruttrice è tenuta ad effettuare secondo precise scadenze contrattuali F  
C l'intervento che periodicamente viene fatto all'immobilizzazione presso la ditta fornitrice entro un periodo che 
non può superare i due anni F  
D ogni intervento sull'autoveicolo atto a mantenerla nell'originario grado di efficienza V  
 
CEN049 L'avviamento di una impresa è   
A il valore che compare nel bilancio di un'azienda al momento della cessione; rappresenta l'insieme degli elementi 
immateriali che hanno contribuito a far sì che l'impresa producesse utili V  
B la somma, variabile da provincia a provincia, che deve essere versata alla Camera di commercio come cauzione 
in segno di garanzia al momento in cui si costituisce la società. Solo dopo aver dato dimostrazione di serietà 
imprenditoriale la cauzione viene restituita F  
C la garanzia che i fornitori richiedono alle società di nuova costituzione nei primi sei mesi di vita F  
D la definizione che viene data all'utile prodotto nel primo anno di vita dell'impresa F 
 
CEN050 Un costo diretto di un'impresa di trasporto su strada è caratterizzato   
A dall'essere sostenuto specificamente ed esclusivamente per eseguire un dato viaggio V 
B da specifici vincoli F  
C dal venire utilizzato in specifiche situazioni F 
D dall'essere comune a più parti di uno specifico viaggio organizzato da un'agenzia  F 
  
CEN051 L'impresa di autotrasporto include fra i costi variabili   
A l'ammortamento del veicolo F  
B il costo del carburante  V  



C il costo della patente F  
D il canone di affitto della rimessa F 
  
CEN052 L'impresa di autotrasporto include fra i costi fissi   
A l'affitto del capannone per il ricovero degli automezzi V 
B le imposte sul reddito prodotto dall'azienda F  
C i pedaggi autostradali F 
D il costo del carburante F 
 
CEN053 Per flussi economici generati dalle operazioni di gestione si intendono   
A costi ed entrate F 
B ricavi e uscite  F  
C costi e ricavi V  
D entrate e uscite F 
  
CEN054 La strategia di prezzo per nuovi prodotti denominata "scrematura del mercato" consiste   
A nell'applicare una politica di prezzi elevati e decrescenti nel tempo che consente di allargare progressivamente il 
mercato obiettivo dell'impresa V  
B nel mirare a raggiungere contemporaneamente l'intero mercato obiettivo F 
C nel mirare a raggiungere il più ampio numero di consumatori mediante la fissazione di un prezzo minimo F 
D nel mirare a raggiungere contemporaneamente l'intero mercato obiettivo F 
  
CEN055 Le spese di impianto si riferiscono   
A agli oneri sostenuti per acquistare il capannone per il ricovero degli automezzi F 
B ai costi relativi alla costituzione dell'impresa (costi amministrativi, contabili, legali, ecc.) V  
C ai costi che si sostengono per attuare le norme infortunistiche, ai macchinari e impianti nei reparti produttivi F 
D agli oneri da corrispondere all'associazione provinciale di categoria F 
  
CEN056 In un'impresa di trasporto su strada i costi fissi sono quelli   
A il cui ammontare dipende dal numero dei viaggi effettuati F 
B il cui ammontare non varia, nel breve periodo, al variare dei viaggi effettuati V  
C riferibili ad un unico centro di responsabilità F 
D riferibili ad un unico contratto di trasporto F 
  
CEN057 Se i costi fissi sono calcolati in 200 euro, i costi variabili in 300 euro e i chilometri percorsi 250, il 
costo chilometrico è di  
A 250,00 euro F 
B 200,00 euro F 
C 2,50 euro F  
D 2,00 euro V 
  
CEN058 Il prezzo del trasporto è dato da   
A i costi diretti ed indiretti di produzione, i costi di ammortamento, i costi indiretti ausiliari ed i costi generali F 
B i costi di produzione ed il caricamento utile V  
C i costi di produzione ed i costi di ammortamento F 
D i costi diretti ed indiretti di produzione ed il caricamento utile F 
  
CEN059 Al fine di determinare il prezzo di un trasporto, si devono considerare anche i costi relativi al 
personale non viaggiante dell'impresa   
A sì, rientrano tra i costi diretti F 
B sì, rientrano tra i costi indiretti V  
C sì, rientrano tra i costi indiretti ausiliari F 
D no, non rientrano tra i costi che formano il prezzo di un trasporto F 
  
CEN060 Il bilancio di una società di trasporto deve essere redatto   
A ogni sei mesi F  
B ogni mese F  
C ogni anno V  
D non vi è nessun obbligo F 
  
CEN061 Le spese di avviamento possono essere ammortizzate   
A solo entro due anni F 
B mai F 
C entro un periodo di cinque anni V  
D senza limiti di tempo F 



 
CEN062 Il certificato di assicurazione è un documento rilasciato dall'assicuratore all'assicurato che   
A abbia causato un sinistro F  
B abbia subito un sinistro F  
C non ha mai subito sinistri F  
D comprova il periodo di assicurazione per il quale è stato pagato il premio V  
 
CEN063 Tramite la franchigia, la società di assicurazione è tenuta a risarcire i danni   
A di valore superiore a un limite minimo prestabilito V  
B di valore inferiore a un limite massimo prestabilito F  
C di valore compreso tra un limite minimo e un limite massimo F  
D di valore non superiore a una percentuale della franchigia stessa F 
  
CEN064 Il premio assicurativo è   
A uno sconto speciale per coloro che non denunciano sinistri per 2 anni consecutivi  F 
B uno sconto percentuale sul costo dell'assicurazione RCA per coloro che hanno in disponibilità più veicoli F 
C il pagamento da parte dell'assicurato all'assicuratore della somma di denaro dovuta all'atto della stipula o 
rinnovo del contratto di assicurazione V  
D l'importo del risarcimento del danno pagato dalla compagnia di assicurazione al danneggiato in caso di sinistro F 
 
CEN065 Se la copertura assicurativa si estende a un periodo di tempo entro il quale possono essere 
effettuati più viaggi, l'assicurazione è detta   
A a viaggio F  
B a tempo v  
C forfetaria F  
D a merce trasportata F 
  
CEN066 Il contratto di assicurazione è efficace   
A solo dopo che è stato pagato il premio V 
B al momento in cui l'assicuratore formula la proposta F  
C solo se alla guida si trova l'assicurato F 
D solo se il veicolo ha caratteristiche conformi a quelle stabilite dal Codice della strada o dalla carta di circolazione 
   F 
 
CEN067 Il conducente professionale, nel caso in cui sia rimasto coinvolto in un incidente stradale, con 
lievi danni ai veicoli, e non abbia raggiunto l'accordo per la compilazione del documento per la 
"constatazione amichevole" deve   
A chiamare la polizia e di attendere il suo arrivo, nonostante debba effettuare una consegna urgente  F  
B fornire e richiedere alla controparte i dati identificativi personali, della patente, del veicolo e dell'assicurazione 
RC V  
C dare disposizioni di non fornire alcun dato alla controparte e di allontanarsi prendendo nota del numero di targa 
del veicolo antagonista F  
D lasciare perdere e proseguire il viaggio F  
 
CEN068 L'assicurazione ha effetto dal momento del pagamento del premio fino al   
A giorno di scadenza indicato nel certificato di assicurazione F  
B quinto giorno dopo la scadenza indicata nel certificato di assicurazione per il pagamento del premio successivo               
   F  
C decimo giorno dopo la scadenza indicata nel certificato di assicurazione per il pagamento del premio successivo  
   F  
D quindicesimo giorno dopo la scadenza indicata nel certificato di assicurazione per il pagamento del premio 
successivo V  
 
CEN069 Il contrassegno assicurativo   
A deve essere conservato unitamente alla carta di circolazione del veicolo F 
B deve essere esposto in modo ben visibile V  
C è un documento che deve conservare l'assicuratore F  
D al pari del bollo, non è più obbligatorio esporlo F 
  
CEN070 Nel caso in cui si subisca un incidente provocato da un veicolo assicurato presso una compagnia 
posta in liquidazione coatta  
A non si ha diritto ad alcun risarcimento F  
B si ha diritto unicamente al risarcimento dei danni alle persone, se ne è derivata una inabilità permanente 
superiore al 20% F  



C si ha diritto al risarcimento sia per i danni alle persone che per quelli alle cose attraverso l'intervento del fondo di 
garanzia vittime della strada V 
D si ha diritto unicamente al risarcimento per i danni alle cose F 
  
CEN071 Nel caso di incidente stradale con feriti gravi, assume la responsabilità penale   
A il conducente V  
B il proprietario del veicolo F  
C il committente del trasporto F  
D il titolare del titolo autorizzativo al trasporto merci F  
 
CEN072 Qualora non sia stata presentata disdetta il veicolo può circolare con l'assicurazione scaduta  
A fino a 24 ore F 
B fino a 48 ore F 
C nessun giorno F 
D fino a 15 giorni purché venga pagato il premio V 
  
CEN073 Il veicolo può circolare con l'assicurazione scaduta, qualora non sia stata presentata disdetta, per  
A 24 ore F  
B 48 ore F  
C non può circolare affatto F  
D 15 giorni purché venga pagato il premio V  
 
CEN074 Nel caso di incidente stradale, sono obbligati al risarcimento   
A la società di assicurazione del veicolo, il conducente e il proprietario dell'autocarro V 
B solo l'assicurazione F  
C solo l'assicurazione e il conducente dell'autocarro F  
D solo l'assicurazione e il titolare dell'autorizzazione al trasporto merci F 
  
CEN075 Attraverso la stipula di un contratto di assicurazione per la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione di autoveicoli, l'assicuratore si impegna a risarcire   
A i danni subiti dal veicolo assicurato F  
B i danni involontariamente cagionati a terzi a seguito della circolazione del veicolo assicurato V 
C il danno morale subito dai passeggeri coinvolti F  
D i soli danni ambientali causati F 
  
CEN076 La confisca del veicolo che circola senza copertura assicurativa viene disposta  
A immediatamente al momento in cui viene rilevata l'infrazione su strada F  
B nei quindici giorni successivi al sequestro se il proprietario del veicolo non provvede a riattivare l'assicurazione F  
C nei trenta giorni successivi al sequestro se il proprietario del veicolo non provvede a riattivare l'assicurazione F 
D nei sessanta giorni successivi al sequestro se il proprietario del veicolo non provvede a pagare la sanzione 
amministrativa e a riattivare l'assicurazione V  
 
CEN077 Per assicurazione RCA s'intende   
A assicurazione per la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli V  
B assicurazione per la responsabilità civile in caso di lesioni gravi alle persone trasportate F  
C assicurazione per i danni materiali del proprio veicolo F  
D assicurazione per responsabilità civile derivante dalla circolazione delle sole autovetture F 
  
CEN078 La "carta verde" é   
A un certificato che l'assicuratore rilascia per i veicoli ecologici F 
B un particolare contrassegno di colore verde che l'assicuratore rilascia ai neo patentati F  
C un certificato internazionale di assicurazione che ne estende la validità a tutti i Paesi aderenti a tale sistema V 
D una particolare polizza per la copertura dei rischi nell'ambito dei servizi di trasporto scolastico F 
 
CEN079 L'attestato di rischio è   
A un certificato penale che attesta la pericolosità di un conducente  F  
B una attestazione rilasciata dall'assicuratore alla scadenza annuale del contratto dove vengono indicate, fra 
l'altro, la classe di merito di provenienza V 
C una certificazione che attesta la pericolosità del veicolo in relazione all'anzianità dello stesso F  
D una raccomandazione dell'assicuratore dopo che l'assicurato è incorso in almeno 2 sinistri F 
 
CEN080 L'assicurazione, salvo patto contrario, non è operante, consentendo alla compagnia l'esercizio 
del diritto di rivalsa nei confronti dell'assicurato che   
A causa un incidente con danni a terzi a seguito di violazione delle norme del Codice della strada in materia di 
limiti di velocità F 



B viola le norme previste dal Codice della strada in materia di tempi di guida e di riposo F  
C guida in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti V  
D ha superato i 65 anni di età F 
  
CEN081 Non costituisce operazione di finanziamento a breve termine   
A lo sconto di carta commerciale  F  
B l'apertura di un credito in c/c F  
C l'anticipazione garantita F  
D i mutui passivi V 
  
CEN082 I debiti verso fornitori   
A non sono fonti di finanziamento F  
B sono fonti interne di finanziamento F  
C sono fonti esterne di finanziamento V  
D sono fonti di capitale proprio F 
  
CEN083 Indicare quali tra le seguenti forme di finanziamento sono a breve termine   
A prestito obbligazionario F 
B mutuo passivo F  
C mutuo attivo F  
D aperture di credito in conto corrente V  
 
CEN084 In seguito ad un'apertura di credito in conto corrente, la banca   
A addebita sul conto corrente l'importo del finanziamento F  
B accredita sul conto corrente l'importo del finanziamento F  
C mette a disposizione la somma concordata che il cliente utilizza man mano che se ne manifesta l'esigenza V 
D mette a disposizione la somma concordata che il cliente deve prelevare in un'unica soluzione F 
  
CEN085 L'istruttoria di fido è   
A lo studio delle operazioni di impiego fondi effettuate dalle banche F  
B il processo di valutazione del merito creditizio di un'impresa V 
C la verifica delle garanzie addizionali offerte dall'impresa F  
D l'attività che assicura alla banca l'ottimizzazione della differenza fra costi e ricavi F 
 
CEN086 Il credito a breve termine serve per finanziare   
A le immobilizzazioni F 
B l'attivo circolante V  
C le disponibilità di magazzino F  
D il pagamento delle imposte F 
  
CEN087 Il capitale conferito dal proprietario o dai soci viene definito capitale di rischio   
A perché è soggetto al rischio di una eventuale congiuntura economica sfavorevole F  
B perché è soggetto al rischio della mancata remunerazione e al rischio del mancato rimborso V  
C in quanto tali soggetti rischiano una minore remunerazione F  
D in quanto il possibile guadagno in conto capitale è soggetto al rischio dell'andamento della borsa F 
  
CEN088 Con il termine "gestione economica" si vuole intendere   
A esborso di denaro in un unico momento F 
B uscita di denaro per pagare dei beni ratealmente F 
C acquistare beni spendendo poco F  
D l'acquisto di risorse (costi) e la vendita di beni (ricavi) V  
 
CEN089 I consorzi fidi   
A sono costituiti tra banche di piccole dimensioni allo scopo di concedere credito a imprese medio-grandi F  
B sono costituiti tra imprese di grande dimensione al fine di ottenere dalle banche crediti agevolati F  
C hanno lo scopo di semplificare l'istruttoria di fido F  
D sono costituiti tra imprese di piccole dimensioni al fine di offrire maggiori garanzie per ottenere il credito più 
facilmente e a condizioni più favorevoli V  
 
CEN090 Rappresenta un finanziamento tipico a medio termine   
A il finanziamento ottenuto per l'acquisto di automezzi con pagamento in cinque anni V  
B l'accensione di un mutuo passivo per dieci anni per l'acquisto del capannone F 
C il TFR (trattamento di fine rapporto) F  
D il credito a breve termine concesso dai fornitori F 
  



CEN091 La fideiussione è un contratto con il quale   
A la banca sconta gli effetti cambiari F  
B l'assicurazione anticipa il danno subito da un terzo F  
C un soggetto si obbliga verso il creditore a garantire il pagamento del debito V  
D si concede un credito con la garanzia di un pegno F 
  
CEN092 Il credito ordinario serve per finanziare   
A le immobilizzazioni F  
B l'attivo circolante V  
C le disponibilità di magazzino F   
D il pagamento delle imposte F  
 
CEN093 È considerato a breve termine il finanziamento mediante   
A prestito obbligazionario F 
B mutuo passivo F  
C mutuo attivo F 
D aperture di credito in c/c V  
 
CEN094 L'avallo è   
A la certificazione del passaggio di proprietà di un titolo di credito F  
B l'apposizione della firma del girante sul titolo di credito F  
C la garanzia prestata da un terzo a tutela del diritto del beneficiario V  
D l'annotazione posta sul registro dell'emittente di un titolo di credito nominativo F 
  
CEN095 Sono garanzie reali   
A le fideiussioni e l'avallo F  
B il pegno e l'ipoteca V 
C la fideiussione e il pegno F  
D l'ipoteca e l'avallo F 
 
CEN096 Un'impresa di trasporto su strada necessita di ammodernare e ampliare il parco automezzi 
mediante l'acquisto di nuovi autoveicoli. Indicare quali delle seguenti fonti di finanziamento sono, in linea 
di principio, più adeguate allo scopo   
A ottenimento di un'apertura di credito in conto corrente bancario F  
B negoziazione di un mutuo a medio-lungo termine V  
C sconto di pagherò cambiario diretti con scadenze da sei mesi a due anni F  
D fideiussione bancaria F 
  
CEN097 Per fido accordato si intende   
A l'importo massimo di credito garantito da fideiussione F  
B l'importo di credito utilizzato dal cliente affidato F  
C l'importo di credito effettivamente concesso dalla banca  V 
D la misura di credito concedibile come sconto di cambiali F 
  
CEN098 Con il contratto di mutuo, la proprietà delle cose date a mutuo   
A restano di proprietà del mutuante F  
B passano in proprietà del mutuatario V  
C non passano in proprietà per tutta la sua durata  F  
D passano in proprietà del mutuatario solo con il consenso del mutuante F 
  
CEN099 Per capitale di rischio s'intende   
A il capitale che perviene all'azienda e la cui origine non è fiscalmente ben definita F  
B il capitale che soci o azionisti intendono mettere a disposizione degli organi dell'impresa condividendone i 
risultati (positivi o negativi della gestione)  V 
C il capitale che viene sottoscritto dagli azionisti dopo che il capitale sociale ha raggiunto i 300 milioni di lire F  
D il capitale che viene sottoscritto limitatamente ai primi 200 milioni di lire F 
  
CEN100 Il capitale di rischio viene apportato   
A dall'imprenditore nel caso di ditta individuale e dai soci nel caso di società V  
B dai creditori F  
C dai debitori F  
D dai collaboratori autonomi F 
  
CEN101 Sono garanzie reali   
A ipoteca V  



B fideiussione F  
C avallo su pagherò cambiario F  
D mandato di credito F 
  
CEN102 Il leasing è   
A una forma di investimento in beni immobili F  
B un contratto che permette di utilizzare beni strumentali senza diretto investimento di capitali V  
C il canone mensile o trimestrale versato ad una società finanziaria per l'utilizzo di beni strumentali F  
D una forma di acquisto rateale di beni strumentali F 
  
CEN103 L'impresa che ottiene un bene in leasing ha l'obbligo di   
A pagare i canoni V  
B restituire il bene alla scadenza F 
C non stipulare nel frattempo contratti di leasing con altre società F 
D rinnovare il contratto alla scadenza F 
 
CEN104 Con il contratto di leasing l'impresa utilizzatrice del bene   
A diventa proprietaria del bene al 50%. Il rimanente 50% della proprietà sarà acquistata alla scadenza del periodo 
di affitto F 
B diventa utilizzatrice indiretta del bene; nel senso che l'immobilizzazione (macchina o impianto che sia) deve 
essere utilizzata sotto la supervisione della società cedente il bene F  
C ne ha pieno godimento, ma non la proprietà e né la piena disponibilità V  
D paga un canone unico e anticipato i cui interessi maturano a proprio favore F 
  
CEN105 Il leasing finanziario è una forma di finanziamento   
A che prevede la titolarità di crediti commerciali da parte dell'impresa richiedente F  
B che prevede la disponibilità dei titoli di credito da parte dell'impresa richiedente F  
C consistente nella locazione di beni strumentali dalla banca all'impresa richiedente  F  
D in cui la banca od un'impresa di leasing acquista beni strumentali, che concede in godimento ad un'impresa 
utilizzatrice V  
 
CEN106 I beni oggetto del leasing operativo sono   
A specializzati F  
B standardizzati V 
C immobili F  
D di lusso F 
  
CEN107 Il contratto di leasing è un contratto atipico   
A assimilabile alla vendita a rate F 
B assimilabile al mutuo F  
C dove è sempre prevista l'opzione di riscatto V  
D dove non è mai prevista l'opzione di riscatto F  
  
CEN108 Nel leasing operativo coincidono   
A società di leasing e utilizzatore  F 
B utilizzatore e fornitore F  
C società di leasing e fornitore V 
D tutti e tre i soggetti F 
 
CEN109 Rientrano tra le immobilizzazioni immateriali   
A i titoli di Stato F 
B i costi pubblicitari che interessano più esercizi V 
C le azioni di società controllate F  
D le proprie azioni F 
  
CEN110 La quota di ammortamento dell'acquisto di un veicolo ad uso di terzi, ai fini civilistici viene 
inserito   
A nell'attivo dello stato patrimoniale, in particolare tra gli investimenti F 
B nel passivo dello stato patrimoniale, in particolare tra i debiti F 
C nei conti d'ordine F  
D nel conto economico V  
 
CEN111 Il conto economico in forma CE va redatto   
A con le sezioni contrapposte F 
B in forma scalare V  



C a partita doppia F  
D in forma di relazione F 
  
CEN112 Nel bilancio, gli interessi passivi vengono indicati fra   
A i proventi finanziari F  
B gli oneri finanziari V  
C i costi della produzione F  
D gli oneri straordinari F 
  
CEN113 Il conto economico serve   
A solo per determinare i ricavi conseguiti dalla società in un anno solare F 
B solo per determinare i costi dell'esercizio che ha dovuto affrontare la società F  
C per determinare la redditività degli investimenti effettuati dalla società F  
D per determinare l'utile o la perdita di esercizio conseguiti dalla società V  
 
CEN114 Per una impresa di autotrasporto, l'utile di esercizio contabile è dato   
A dalla somma di tutti i ricavi di esercizio F  
B dalla somma di tutte le entrate F  
C dalla differenza fra tutti i ricavi e tutti i costi di competenza dell'esercizio V  
D dalla differenza tra tutte le entrate e tutte le uscite F 
  
CEN115 Le quote di proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi 
successivi contabilmente rientrano tra   
A i risconti passivi V  
B i risconti attivi F  
C altri debiti F  
D i conti d'ordine F 
  
CEN116 Il fondo relativo al TFR (trattamento di fine rapporto) è un   
A debito V  
B credito F  
C debito nei confronti dell'INPS F 
D costo annuale dei dipendenti F  
  
CEN117 Il patrimonio netto proprio dell'impresa si identifica con   
A la differenza tra utili e perdite del bilancio F  
B la differenza tra ricavi e costi del bilancio F  
C la differenza tra investimenti e immobilizzazioni del bilancio F  
D la differenza tra attività e passività dello stato patrimoniale V  
 
CEN118 Gli ammortamenti risulteranno   
A dal passivo patrimoniale, in particolare dalla categoria dei ratei e dei risconti passivi F  
B dall'attivo patrimoniale F  
C dal conto economico V  
D dal passivo patrimoniale, in particolare dalla categoria dei fondi per rischi ed oneri F 
  
CEN119 La relazione sulla gestione è   
A predisposta dagli amministratori, secondo i criteri previsti dal codice civile, e presentata all'assemblea a corredo 
del bilancio V  
B predisposta dagli amministratori, secondo i criteri previsti dal codice civile e dal regolamento emanato dalla 
CONSOB, per essere trasmessa ai sindaci F 
C predisposta dai sindaci, secondo i criteri previsti dal codice civile, per essere trasmessa all'assemblea prima 
dell'approvazione del bilancio F  
D predisposta dai sindaci, secondo i criteri previsti dal codice civile e dal regolamento emanato dalla CONSOB, 
per essere trasmessa alla stessa CONSOB F 
 
CEN120 Il capitale circolante netto   
A corrisponde al capitale proprio dell'impresa F  
B è costituito dalla differenza fra attivo circolante e passività correnti V  
C è composto dal denaro in cassa e presso banche F 
D è la somma dei crediti meno la somma dei debiti F 
  
CEN121 Il conto economico è suddiviso in   
A sezioni F  
B aggregati V  



C classi F 
D voci F 
  
CEN122 Il bilancio deve essere corredato da   
A una relazione degli amministratori V  
B nessuna relazione F  
C una relazione dei soci F  
D una relazione del socio maggioritario F 
  
CEN123 Il conto economico di un'impresa di trasporto su strada evidenzia   
A i costi sostenuti e i ricavi conseguiti nell'esercizio V  
B l'utile di esercizio meno la perdita dell'esercizio precedente F  
C la differenza fra attività e passività F  
D le previsioni per l'esercizio dell'anno successivo F 
  
CEN124 Nel bilancio di un'impresa di trasporto su strada, lo stato patrimoniale evidenzia   
A il patrimonio netto F  
B il capitale sociale F  
C l'insieme delle attività, passività e patrimonio netto al termine dell'esercizio V  
D il patrimonio lordo F 
 
CEN125 I debiti a cui si riferisce il passivo patrimoniale sono caratterizzati da   
A natura ed origine determinata, ammontare determinato e indeterminato, esistenza certa, scadenza certa F  
B natura determinata, origine indeterminata, esistenza certa, ammontare determinato e scadenza certa F  
C natura ed origine determinata, esistenza certa, ammontare determinato e scadenza certa V  
D natura ed origine determinata, esistenza certa, ammontare determinato e scadenza certa ed incerta F 
  
CEN126 L'utile e la perdita dell'esercizio devono essere indicati   
A soltanto nel patrimonio netto dello stato patrimoniale F  
B solo nel saldo del conto economico F  
C sia nel patrimonio netto dello stato patrimoniale che nel conto economico  V  
D nel saldo che risulta dalla nota integrativa F 
  
CEN127 In una impresa di autotrasporto gli investimenti rappresentano   
A l'incremento del capitale fisso V  
B l'incremento del personale dipendente F  
C la differenza contabile tra attività e passività F  
D la differenza tra entrate ed uscite F 
  
CEN128 I documenti contabili per la formazione del bilancio di esercizio sono   
A bilancio di cassa, bilancio di competenza e nota integrativa F  
B stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa V  
C conto economico e stato patrimoniale F  
D stato degli investimenti, stato patrimoniale e conto economico F 
  
CEN129 I proventi finanziari vanno indicati   
A nei conti d'ordine F  
B nel conto economico V 
C nello stato patrimoniale F 
D non vi è una precisa indicazione, ma si può ricavare agendo su diverse voci del bilancio di esercizio F 
  
CEN130 Lo stato patrimoniale rappresenta sinteticamente   
A la situazione economica dell'impresa alla data della chiusura dell'esercizio F  
B la consistenza finanziaria della società esistente alla data dell'apertura dell'esercizio sociale F  
C la composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio della società esistente alla data della chiusura 
dell'esercizio sociale V  
D la composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio della società esistente alla data della sua redazione F 
 
CEN131 Il costo dell'acquisto di un veicolo ad uso di terzi, contabilmente deve essere indicato   
A nel conto economico, tra gli oneri diversi di gestione F 
B nello stato patrimoniale, ed in particolare alla sezione passivo F  
C nello stato patrimoniale, in particolare nella sezione attivo V  
D nei conti d'ordine F 
  
 



CEN132 Gli indici di bilancio si costruiscono   
A confrontando i dati della nota integrativa con quelli dello stato patrimoniale F 
B rapportando tra loro i dati dello stato patrimoniale o del conto economico, oppure i dati dello stato patrimoniale 
con quelli del conto economico V  
C rapportando i dati della nota integrativa con quelli del conto economico F  
D rapportando il ROE con il reddito di esercizio F 
  
CEN133 Le ritenute fiscali, operate come sostituto di imposta, rientrano contabilmente tra   
A i debiti verso terzi F  
B i debiti tributari V 
C le immobilizzazioni F 
D i debiti verso istituti di previdenza F 
 
CEN134 Il passivo dello stato patrimoniale si compone delle seguenti cinque categorie   
A patrimonio netto, fondi per rischi ed oneri, ammortamenti, debiti, ratei e risconti passivi F  
B patrimonio netto, fondi per rischi ed oneri, TFR (trattamento di fine rapporto), debiti, ratei e risconti passivi V  
C patrimonio netto, fondi per rischi ed oneri, immobilizzazioni, debiti, ratei e risconti passivi F  
D patrimonio netto, fondi per rischi ed oneri, immobilizzazioni, debiti, rimanenze F 
  
CEN135 Il risultato finanziario della gestione dell'azienda dà indicazioni   
A sui profitti o perdite degli investimenti finanziari dell'azienda F   
B sul costo del capitale di terzi (indebitamenti a breve, medio e lungo termine) e sulla remunerazione del capitale 
proprio, (investito in partecipazioni od in altre attività finanziarie) V 
C sulla parte dell'utile operativo che ha remunerato il capitale di rischio, cioè gli investimenti che i soci hanno 
effettuato tramite i conferimenti patrimoniali F  
D sulla redditività delle immobilizzazioni immateriali F 
 
CEN136 I crediti, nello stato patrimoniale, devono essere iscritti al valore   
A nominale F 
B di presumibile realizzo V  
C relativo alla natura del credito F  
D reale nello stato patrimoniale e al valore nominale nel conto economico F 
  
CEN137 Il carburante residuo nei serbatoi dell'impresa alla fine di un esercizio deve essere contabilmente 
indicato   
A nelle immobilizzazioni materiali dello stato patrimoniale F  
B nell'attivo circolante dello stato patrimoniale, in particolare tra le rimanenze V  
C nello stato patrimoniale tra gli investimenti a breve termine F  
D nel conto economico tra le variazioni delle rimanenze di materie prime e di consumo F 
  
CEN138 L'utile di esercizio contabile per un'impresa di autotrasporto è dato   
A dalla somma di tutti i ricavi di esercizio F  
B dalla somma di tutte le entrate F  
C dalla differenza fra tutti i ricavi e tutti i costi di competenza dell'esercizio V  
D dalla differenza tra tutte le entrate e tutte le uscite F 
  
CEN139 Il TFR (trattamento di fine rapporto) contabilmente non rientra tra i debiti dell'impresa perché ha  
A origine determinata, esistenza certa, ammontare e scadenza determinati F 
B origine determinata, esistenza probabile, ammontare e scadenza determinati F  
C origine determinata, esistenza certa, ammontare determinato e scadenza indeterminata V 
D origine determinata, esistenza certa, ammontare indeterminato e scadenza determinata F 
  
CEN140 Gli indici di bilancio   
A consentono di calcolare l'utile di esercizio dell'impresa F  
B consentono di verificare se il bilancio è predisposto correttamente F  
C consentono di valutare la situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell'impresa V  
D forniscono i dati in base ai quali si costruisce il bilancio F 
 
 
CEN141 I depositi bancari rientrano tra   
A i crediti F 
B le rimanenze F  
C le immobilizzazioni finanziarie F 
D le disponibilità liquide V  
 



CEN142 Nel bilancio di esercizio l'avviamento va indicato   
A nel passivo dello stato patrimoniale, in particolare tra le voci del patrimonio netto F  
B nell'attivo dello stato patrimoniale, in particolare tra le voci delle immobilizzazioni immateriali V  
C nei conti d'ordine F  
D nel passivo dello stato patrimoniale, in particolare tra le voci dei fondi per rischi ed oneri F 
  
CEN143 Nella fase di avvio di un'impresa è considerato fisiologico che   
A la differenza tra valore e costo della produzione sia positiva F  
B la differenza tra valore e costo della produzione sia negativa V  
C che vi sia pareggio tra il valore ed il costo della produzione F  
D che vi sia pareggio tra la gestione operativa e la gestione finanziaria F  
 
CEN144 La gestione d'azienda può essere esaminata   
A sotto l'aspetto finanziario ed economico V  
B sotto l'aspetto dell'equilibrio tra ordini ricevuti ed evasi F 
C ponendo in evidenza il complesso delle spese da sostenere contrapposto al volume delle vendite previste F  
D considerando il volume delle entrate F 
  
CEN145 Lo stato patrimoniale di un'impresa presenta, tra gli altri, i seguenti valori: totale immobilizzazione 
= 100; totale attivo circolante = 60; totale capitale proprio=80; reddito di esercizio = 10; totale passività = 
70. L'indice di indebitamento è pari a   
A 200% V  
B 50% F 
C 100% F  
D 250% F 
  
CEN146 Il bilancio nel caso di esercizio coincidente con l'anno solare deve essere approvato   
A entro 3 mesi F  
B quando sono disponibili i soci F  
C entro 120 giorni a meno che lo statuto non preveda un termine maggiore V  
D sempre entro il 30 aprile F  
 
CEN147 Ai fini della determinazione del reddito di impresa, i contributi (tesi ad integrare ricavi e a 
ridurre costi) erogati esclusivamente in conto esercizio, a norma di legge, sono considerati 
A ricavi V 
B plusvalenze F 
C sempre sopravvenienze attive F 
D sopravvenienze attive, salvo alcune eccezioni F 
 
CEN148 Il costo relativo ai beni strumentali dell'impresa viene distribuito 
A nel bilancio di un unico esercizio F 
B per tutti i periodi di utilizzo di tali beni V 
C non viene distribuito F 
D in due esercizi F 
 
CEN149 Lo scontrino fiscale è un documento fiscale 
A solitamente per cessioni di beni che deve contenere solo il prezzo (IVA compresa) oltre a data e ora 
di emissione F 
B usato nei trasporti marittimi F 
C non più obbligatorio F 
D solitamente per cessioni di beni che deve consentire l'identificazione della merce acquistata e 
contenere il prezzo (IVA compresa) oltre a data e ora di emissione V 
 
CEN150 Gli interessi passivi sui mutui 
A sono componenti negativi del patrimonio F 
B non partecipano alla formazione del reddito F 
C sono componenti attivi del reddito F 
D sono componenti negativi del reddito V 
 

CEN151 Ai fini della determinazione del reddito di impresa, in caso di cessione di beni strumentali, la 
differenza positiva tra il corrispettivo conseguito ed il costo non ammortizzato del bene 
ceduto rappresenta 
A un ricavo F 
B una sopravvenienza attiva F 



C una plusvalenza V 
D non concorre mai alla formazione del reddito di impresa F 
 
CEN152 Le plusvalenze patrimoniali sono 
A corrispettivi della cessione di beni F 
B maggior valore realizzato nella cessione di particolari beni relativi all'impresa rispetto all'ultimo valore 
riconosciuto ai fini dell'imposta sul reddito V 
C minor valore di beni F 
D corrispettivi della cessione di materie prime F 
 
CEN153 L'ammortamento dei beni materiali 
A avviene per quota V 
B non può essere effettuato F 
C può essere effettuato solo nel primo anno F 
D può essere effettuato esclusivamente fino all'obsolescenza tecnica del bene F 
 
CEN154 Il libro giornale è un documento 
A contabile sul quale si riportano le attività e le passività dell'impresa F 
B contabile sul quale si riportano i costi e i ricavi dell'impresa F 
C contabile sul quale si riportano ogni giorno le operazioni relative all'esercizio dell'impresa V 
D relativo alle valutazioni delle attività e delle passività dell'impresa F 
 
CEN155 Per ammortamento s'intende 
A la ripartizione di un costo pluriennale in più esercizi V 
B i costi sostenuti nell'esercizio che non hanno ancora ceduto la loro utilità F 
C un particolare fondo istituito per far fronte a spese non previste F 
D la ripartizione di un ricavo in più esercizi F 
 
CEN156 La quota di ammortamento rappresenta 
A la perdita di valore che un bene avente utilità pluriennale subisce nel corso di un esercizio V 
B la differenza fra il costo storico e il valore di mercato di un bene F 
C un costo da rinviare al futuro F 
D un valore finanziario da riepilogare allo Stato patrimoniale finale F 
 
CEN157 Che cos’è il marketing? 
A il processo svolto per creare, prezzare, distribuire, promuovere beni, servizi e idee secondo l’interesse 
commerciale dell’azienda F    
B il processo svolto per creare, prezzare, distribuire, promuovere beni, servizi e idee per facilitare relazioni di 
scambio soddisfacenti sia per i clienti che per l’azienda V 
C l’insieme delle decisioni utili a vendere beni, servizi, e idee F 
D l’insieme delle decisioni utili a pubblicizzare beni, servizi e idee F 
 
CEN158 Cosa si intende per marketing strategico? 
A la strategia commerciale dell’azienda F 
B le decisioni che definiscono le iniziative promozionali rivolte ad un mercato target F 
C le decisioni che definiscono gli obiettivi di marketing, l’identificazione di un mercato target e lo sviluppo di un 
marketing mix teso a soddisfare i componenti di quel mercato raggiungendo – allo stesso tempo - gli obiettivi di 
marketing, coerentemente alla missione, agli obiettivi generali ed alla strategia corporate dell’azienda V 
D le decisioni che fissano gli obiettivi di marketing da raggiungere attraverso un marketing mix coerente alla 
missione aziendale, che consiste nel far profitto F 
 
CEN159 Che cosa è il “marketing mix”? 
A l’insieme delle variabili classificate in quattro aree decisionali: prodotto; prezzo; promozione; distribuzione; da 
gestire per conseguire gli obiettivi aziendali F 
B l’insieme delle variabili – classificate in 4 maggiori aree decisionali: prodotto; prezzo; promozione; distribuzione; 
- controllabili dai responsabili marketing per soddisfare il target conseguendo gli obiettivi aziendali V 
C l’insieme delle decisioni sul prodotto, il prezzo, la promozione e la distribuzione  di beni, servizi e idee tese a 
soddisfare il target F  
D l’insieme delle attività da svolgere per vendere beni, servizi, e idee F 
 
CEN160 Che cosa è un “mercato target” ? 
A un gruppo di persone per le quali un’impresa crea e mantiene un marketing mix F 
B un gruppo di persone commercialmente interessanti cui vendere beni, servizi e idee F 
C un gruppo di persone che hanno bisogno di prodotti appartenenti ad una specifica categoria F 



D un gruppo di soggetti (individui e/o aziende) per le quali un’impresa crea e mantiene un marketing mix 
progettato appositamente per soddisfare i bisogni dei suoi membri V 
 
CEN161 Cosa si intende con la parola “segmentazione”? 
A la suddivisione di un mercato in più mercati per aumentare le vendite F 
B la suddivisione di un mercato totale in gruppi o segmenti di consumatori (persone o aziende) con bisogni 
relativamente simili e la successiva selezione del gruppo o dei gruppi più indicati cui vendere i prodotti 
dell’azienda. V  
C la suddivisione di un mercato target  in segmenti di persone  con bisogni uguali cui vendere i prodotti 
dell’azienda F 
D la suddivisione di un gruppo di persone con bisogni uguali ed indistinti in gruppi o segmenti con bisogni  
differenti e distinguibili F 
 
CEN162 A cosa servono le ricerche di mercato ? 
A a conoscere il mercato target per comprendere i bisogni, i desideri, i comportamenti e le abitudini d’acquisto e 
per, conseguentemente, creare un marketing mix V 
B a raccogliere le informazioni sui bisogni e i desideri del mercato per definire la strategia aziendale F 
C a raccogliere le informazioni necessarie a definire il marketing strategico F 
D a raccogliere le informazioni sui comportamenti e le abitudini d’acquisto del mercato F 
 
CEN163 Che cos’ è il piano di marketing? 
A la formalizzata, ordinata e sequenziale enunciazione delle decisioni prese sulle varie attività di marketing da 
svolgere, in un arco temporale definito, dalla funzione marketing dell’impresa V 
B la strategia di marketing aziendale F 
C l’enunciazione delle decisioni prese dalla funzione marketing dell’impresa F 
D il report annuale delle attività condotte dalla funzione marketing F  
 
CEN164 Cosa si intende per comunicazione integrata di marketing? 
A l’integrazione della comunicazione nelle politiche di marketing F 
B l’integrazione di tutte le possibili attività di comunicazione in un’unica attività F 
C il coordinamento di tutte le diverse attività promozionali per assicurare il massimo impatto informativo e 
persuasivo sui clienti V 
D il coordinamento di tutte le possibili attività di comunicazione per persuadere i clienti F 
 
CEN165 Che cos’è la pubblicità? 
A una comunicazione impersonale a pagamento riguardante un’organizzazione e i suoi prodotti  trasmessa ad un 
audience obiettivo attraverso i mass media V 
B una comunicazione personale a pagamento riguardante un’organizzazione e i suoi prodotti  trasmessa ad un 
audience obiettivo attraverso i mass media F 
C una comunicazione impersonale riguardante aziende o prodotti trasmessa direttamente ad un’audience obiettivo F 
D una comunicazione a pagamento rivolta a tutte le persone che utilizzano i mass media F 
 
CEN166 Cosa sono le PR? 
A l’insieme di attività di comunicazione svolte in luoghi pubblici F 
B un ampio insieme di attività di comunicazione sviluppate per creare e mantenere relazioni favorevoli tra 
un’organizzazione e suoi stakeholder V  
C l’insieme delle relazioni esistenti tra un’ organizzazione e i suoi clienti F 
D l’insieme di attività di comunicazione sviluppate per creare eventi  e contattare più clienti possibile F 
 
CEN167 Quali sono le caratteristiche distintive di un servizio rispetto a un bene? 
A l’intangibilità; la distribuzione; la deperibilità; l’eterogeneità; le relazioni con il cliente F 
B l’intangibilità; la distribuzione;la lunghezza del ciclo di vita; l’eterogeneità; le relazioni con il cliente F 
C l’intangibilità; l’inseparabilità della fase di produzione dal momento del suo consumo; la deperibilità; 
l’eterogeneità; le relazioni con il cliente V 
D l’intangibilità; l’inseparabilità della fase di produzione dal momento del suo consumo, il prezzo, l’eterogeneità, le 
relazioni con il fornitore F 
 
 


